




Che anno è....?
È l’anno dei grandi eventi purtroppo quasi tutti negativi
e caratterizzati dal malessere e dalla ribellione in molte
parti del mondo: nell’Est Europa così come in Africa,
in Cina come in America dove pur la spensierata e
consumistica opulenza è giunta al suo limite storico.
Anche in Italia si diffonde questo fenomeno, sia pure
in maniera più “soft”, soprattutto nella nuova generazione,
quella che non ha conosciuto la guerra, la generazione
beat, la ribelle.
V’è, d’altro canto, il decollo nella nostra Nazione anche
di altri fenomeni: quello dell’auto per tutti nonostante
la crisi in altri settori di consumo; quello delle vacanze
al mare per tutti o quasi; quello di “Lascia o raddoppia?”
che tiene incollati il giovedì al televisore un numero
sempre più impressionante di spettatori.
E’, infine, l’anno delle grandi nevicate e del freddo
polare che, dal 10 febbraio e fino a marzo inoltrato,
attanagliò l’intera Nazione; compare, però, anche un
altro grande freddo, quello dei rapporti politici fra le
grandi potenze mondiali che dà luogo alla cosiddetta
“Guerra Fredda”.

Il 1956 nel mondo
Avvenimenti storico - politici

14 febbraio - Al XX Congresso del Partito Comunista
Sovietico (PCUS), Nikita KHRUSCEV rivela e condanna
i crimini di Stalin abbattendone culto e personalità;

20 marzo la Francia concede l’indipendenza alla Tunisia;

28 marzo - ancora la Francia concede l’indipendenza
al Marocco;

28 giugno - si scatena una rivolta operaia in Polonia
repressa nel sangue dalla Polizia;

8 agosto - tragedia nella miniera di Marcinelle in Belgio
a 1000 mt. di profondità. Crollata una galleria, rimangono
intrappolati 237 minatori di cui 139 italiani. A loro, nel
maggio dello scorso 2005, il Presidente Ciampi ha
conferito la medaglia d’oro al merito civile per la
“luminosa testimonianza del lavoro e del sacrificio degli
italiani all’estero; 3
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23 ottobre - Dopo i moti polacchi di giugno, è la
volta dell’Ungheria che si ribella contro il regime
sovietico chiedendo di uscire dal “Patto di Varsavia”.
I sovietici rispondono immediatamente invadendo il
Paese con i carri armati. La rivoluzione, però, prosegue
ed i ribelli riportano al governo NAGY. Dopo un mese
di sanguinose lotte, l’esercito sovietico doma la rivolta,
arresta NAGY (che verrà “giustiziato” dopo due anni)
e lo sostituisce al governo con Janos KADAR. Il primate
cattolico, cardinale MINDSZENTY, evita la morte
rifugiandosi nella sede diplomatica USA dove rimane
per ben 15 anni;

6 novembre - Si sfiora la guerra atomica! In seguito
al blocco del Canale di Suez, decretato dal Presidente
egiziano Nasser per rappresaglia contro l’attacco
israeliano del 13 ottobre, Francia e Inghilterra inviano
un ultimatum all’Egitto. A sua volta l’U.R.S.S. lancia un
durissimo ultimatum a Francia e Inghilterra minacciando
l’uso dell’atomica. L’intervento dell’ONU e degli USA
scongiurano la minaccia di una guerra apocalittica;

2 dicembre - Sbarcano a Cuba 82 esuli cubani guidati
da FIDEL CASTRO; con loro v’è anche CHE GUEVARA.
Inizia la rivolta contro Fulgencio BATISTA;

Altri eventi

19 aprile - L’attrice Grace KELLY sposa RANIERI III
di Monaco;

24 maggio - A Lugano si tiene il primo Eurofestival
della canzone (partecipano solo 7 nazioni compresa
l’Italia);

12 luglio - Robert NOYCE e Jack KILBY inventano
il microchip;

28 luglio - Gli statunitensi fanno esplodere la prima
bomba all’idrogeno nell’atollo BIKINI;

14 agosto - Muore Bertolt BRECHT, compositore e
autore teatrale;

12 settembre - Viene introdotta la pillola (the “pill”)
contraccettiva;

18 ottobre - Nell’Atlantico viene installato il primo
cavo telefonico sottomarino tra Europa e USA che
consente 36 comunicazioni telefoniche contemporanee.4
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Dicembre - La negatività di questo 1956 è ulteriormente
confermata dalla circostanza che non viene assegnato
il PREMIO NOBEL per la pace.

LO SPORT - Dal 26 gennaio al 5 febbraio si disputano
le Olimpiadi invernali di sci che registrano il dominio
assoluto del campione austriaco Toni SAILER in tutte
le discipline (discesa, speciale e gigante); per la 12°
volta l’Australia si aggiudica la coppa Davis di tennis;
il giro di Francia nel ciclismo viene vinto dal francese
Roger WALKOWIAK mentre i l  belga Rik VAN
STEENBERGER, giudicato il più forte velocista di tutti
i tempi, vince il mondiale in Danimarca;

Dal 22 novembre, a Melbourne (Australia) vengono
disputate le terze Olimpiadi dopo la 2^ guerra
mondiale; in FORMULA 1 vince ancora Manuel FANGIO
su Lancia - Ferrari (30 pt.), 2° è Stirling Moss (27 p.)
e 3° Peter COLLINS (25 p.); continua, infine, nel galoppo,
il mito di RIBOT che si aggiudica l’ “Arco di Trionfo”
in  Francia  e  i l  King George in  Inghi l ter ra .

IL CINEMA - Il kolossal storico “GUERRA E PACE”,
tratto dal romanzo di Tolstoj, è l’assoluto protagonista
di questo e dei prossimi tre anni consecutivi.
Prodotto dalla coppia Ponti - De Laurentis (che due
anni prima aveva sbancato con “ULISSE“ di Camerini),
per la regia di King VIDOR, il film incassa quasi 2
miliardi e mezzo di lire corrispondenti a 177 miliardi
di lire nel 2000! Tra gli interpreti: Audrey Hepburn,
Henry Fonda, Mel Ferrer, Vittorio Gassman e Anita
Ekberg. Oltre i primi 20 in classifica, appare il film “Il
seme della violenza” di Richard Brooks che, però,
diviene famoso in quanto nella sua colonna sonora
viene inserito il brano “Rock around the clock” che
diviene il manifesto del rock’ n’ roll e vende 26 milioni
di dischi. Sei mesi dopo questo film spunta il
disco“Heartbreak Hotel” di Elvis PRESLEY; ben presto
egli diviene il simbolo incontrastato della nuova moda.
Nel frattempo Roger VADIM, regista, scopre e lancia
con “Et Dieu crea la femme” Brigitte BARDOT, la donna
che, secondo i più, ha rappresentato il canone della
bellezza universale del nostro secolo. 5
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Il 1956 in Italia
Avvenimenti storico - politici

Il secondo anno della Presidenza della Repubblica di
Giovanni Gronchi e della Presidenza del Consiglio di
Antonio Segni, non si apre sotto i migliori auspici.

Il 13 gennaio, infatti, si registrano scontri fra braccianti
e polizia a Potenza con morti e feriti mentre poco dopo
lo scrittore Danilo DOLCI viene arrestato e processato
per direttissima per aver dissodato con alcuni braccianti
delle terre incolte.

Nel febbraio, a seguito delle clamorose rivelazioni
su Stalin, non si registrano reazioni da parte di TOGLIATTI
leader del P.C.I. Anche nei mesi successivi lo statista
non assumerà alcuna posizione a differenza di Pajetta
ed Amendola che vorrebbero prendere le distanze da
Mosca.

Il 16 marzo vengono approvate le nuove leggi elettorali
amministrative (con il proporzionale nei comuni con
oltre 10.000 abitanti) e politiche (con la proporzionale
corretta).

Il 27 e 28 maggio si svolgono le elezioni amministrative
con la vittoria della DC (35,4% nelle grandi città e
38,9% nei piccoli comuni) e con un calo del P.C.I.
(22,8%).

Giugno - continuano le polemiche all’interno del P.C.I.
per la questione russa anche dopo la rivolta operaia
in Polonia e la questione Gomulka; la posizione
“tiepida” di TOGLIATTI viene stigmatizzata da DI
VITTORIO (C.G.I.L.) e da Fabrizio ONOFRI (componente
del Comitato Centrale) che, privato della parola nel
comitato stesso, sul giornale “Rinascita” accusa Togliatti
di “aver preso sempre ordini da Mosca”.

23 luglio - difficoltà per formare le giunte nelle grandi
città: a Roma il sindaco viene eletto con i voti del M.S.I.
mentre a Milano e Venezia sono decisivi i voti delle
sinistre; a Milano, però, il sindaco è costretto a dimettersi.

8 agosto - Polemiche sorgono all’indomani della
tragedia di “Marcinelle” allorché è resa nota (benché
i giornali non ne parlassero) la convenzione tra Italia
e Belgio in cui si riconosceva alla nostra Nazione il
diritto ad importare due quintali di carbone al mese6
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per ogni minatore avviato al lavoro; la produzione
nelle acciaierie italiane, quindi, veniva di fatti garantito
dal sacrificio dei nostri connazionali impegnati nelle
miniere belghe.

14 - 18 ottobre - Amintore FANFANI viene eletto al
1° posto nel Consiglio Nazionale (1.024.200 voti)
durante il VI Congresso della DC a Trento;

25 Ottobre - Dopo i fatti di Ungheria il giornale dei
comunisti italiani “L’Unità“ si schiera con l’U.R.S.S.

29 ottobre - Alcuni intellettuali di sinistra (101),
criticano i metodi coercitivi ed illiberali dell’U.R.S.S.;
fra essi: MACCANICO, Natalino SAPEGNO, Renzo DE
FELICE e Luciano CAFAGNA.

30 ottobre - Anche TOGLIATTI, alla fine, critica sull’
“Unità” i fatti di sangue dell’Ungheria ammettendo che
l’U.R.S.S. “…non ha ancora avvertito che nel mondo
sono avvenuti dei mutamenti epocali”.

14 dicembre - Si svolge a Roma l’VIII Congresso del
P.C.I. fra mille polemiche, dissidi e abbandoni del
partito da parte di alcuni intellettuali; viene messa in
discussione la leadership di TOGLIATTI. Questi, dopo
una profonda autocritica, nomina suo vice Luigi LONGO,
promuove nuovi dirigenti fra cui Nilde IOTTI, Luciano
LAMA, Giorgio NAPOLITANO e Pietro INGRAO e viene
riconfermato segretario del Partito.

SOCIETA’, CULTURA E COSTUME - Due avvenimenti
possono considerarsi principi in quest’anno: la grande
nevicata del febbraio - marzo ed il naufragio dell’“Andrea
DORIA”.

Iniziato il 10-12 febbraio, il freddo proveniente dal
Circolo Polare Artico fa abbassare la colonnina di
mercurio a temperature record (Torino -22°, L’Aquila
-20°, Valtellina -45°). A Roma la neve compare per ben
otto volte tra febbraio e marzo, mentre in Abruzzo ben
181 Comuni rimangono isolati per oltre dieci giorni.
In alcune zone la neve supera i 3 mt. di altezza (ad
Incile di Avezzano-Fucino) come si legge in un dispaccio
inviato dai Carabinieri di Chieti alla Prefettura di Aquila.

Il 26 luglio si registra la tragedia dell’affondamento
dell’ “Andrea Doria” il gioiello della flotta italiana;
entrata in collisione sull’Atlantico con un’altra nave per

Amintore Fanfani
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motivi ancora misteriosi, la nostra nave si inabissa
nell’arco di ben 11 ore e, ciò nonostante, trascina con
sé in fondo al mare 55 passeggeri. Molte le polemiche,
quindi, soprattutto nei confronti del personale di bordo
ma alla fine si appura che “tutti avevano fatto il proprio
dovere!”
Tra gli altri eventi da registrare c’è il fenomeno
“Lascia o raddoppia?” che continua a far “strage di
ascolti” con oltre 10.000.000 di telespettatori a fronte
di soli 300.000 abbonati; i bar, infatti, si trasformano
in sale cinematografiche mentre le case private sono
veri e propri bar.

Il 21 aprile, intanto, nasce il quotidiano “IL GIORNO”
per iniziativa del Gruppo ENI di Enrico MATTEI.

L’11 giugno, a 61 anni, muore Corrado ALVARO
giornalista, scrittore e poeta.
Sempre a giugno, una legge abolisce le gare agonistiche
motociclistiche su strada. Finisce la sua storia, quindi,
la Milano - Taranto che prevedeva anche una tappa
ad Ariano. Rimane solo una rievocazione storica che
vede protagonista anche la nostra Città.

L’8 luglio, invece, nuovo lutto nel mondo della cultura
con la scomparsa, a 75 anni, dello scrittore Giovanni
PAPINI.
La FIAT, nel frattempo, presenta una nuova autovettura,
la “Multipla”, una sorta di monovolume “ante litteram”
a 6 posti.
Il Festival di Sanremo viene vinto da Franca RAIMONDI
con “Aprite le finestre”; al suo esordio, grande successo
di Domenico Modugno con “Musetto”.

Il 12 agosto viene celebrato per la prima volta, a
Prato, un matrimonio civile; violenta la reazione del
Vescovo che bolla i due coniugi come “scandalosi
concubini e pubblici peccatori”. Parte la querela dei
due sposi e la conseguente condanna per diffamazione
dell’alto prelato; il cardinale LERCARO a Bologna, per
tutta risposta, fa suonare le campane a morto in tutte
le chiese addobbate a lutto mentre Pio XII considera
la sentenza “un oltraggio fatto alla Chiesa”. Anche nel
mondo della televisione si abbatte severa la  censura
ecclesiastica: vietate le inquadrature sotto il bacino
delle attrici, proibito pubblicizzare prodotti come carta
igienica, assorbenti o altro che ricordino le volgari

Sede Storica “Il Giorno”

La “Milano-Taranto”

Domenico Modugno
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intimità, fatto obbligo ai ballerini classici di indossare
spessi rinforzi sul perizoma onde celare i loro attributi
maschili.

IL CINEMA - Non migliore sorte è riservata ai film in
particolare a “Poveri ma belli” con Maurizio ARENA,
Renato SALVATORI, Alessandra PANARO, Lorella DE
LUCA e una bellissima Marisa ALLASIO, 2° in classifica
per incassi in Italia, considerato da Pio XII “volgarmente
pornografico e turbatore di coscienze”; la censura lo
bolla come “non godibile” ed “escluso per tutti”. Tra
gli altri film italiani si segnalano “il ferroviere” di GERMI,
“Souvenir d’Italie” di PIETRANGELI con SORDI e Vittorio
DE SICA, “Totò, Peppino e la malafemmina” di Camillo
MASTROCINQUE con TOTO’, Peppino DE FILIPPO,
Teddy RENO e Dorian GRAY.

LO SPORT - Nel ciclismo la “Milano - Sanremo” è
vinta dal belga Alfred DE BRUYNE con MAGNI al
secondo posto; il “Giro d’Italia”, invece, vede il trionfo
di Charly GAUL, lussemburghese, che costruisce la
sua vittoria nell’infernale tappa del mitico Bondone.
Uno stoico MAGNI, con la  spalla fratturata, giunge
secondo.
Il campionato di calcio 1956 - 1957 è vinto dal
MILAN con tre turni d’anticipo.
La “Virtus Bologna” si aggiudica il campionato di basket
maschile di serie A mentre quello femminile viene
vinto dalla “Ginnastica” di Trento.
Nella pallavolo serie A, titolo al maschile alla società
“Crocetta” di Modena città che si aggiudica anche quello
femminile con l’”Avis Audax”.

Il 1956 ad Ariano Irpino
Due gli avvenimenti di rilievo in questo anno: le
grandi nevicate che, in un paese di montagna come
il nostro e nell’epoca di cui trattiamo, crearono enormi
disagi ed il rinnovo degli organi amministrativi
comunali a seguito delle elezioni di primavera.

Andiamo per ordine: l’inverno del 1956 rimane nella
storia degli ultimi 50 anni veramente straordinario per

Totò e Peppino De Filippo

Charly  Gaul
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il freddo e la neve ed è paragonabile, in parte, a quello
del 1985. Se, quindi, è in moltissimi di noi ancora vivo
il ricordo di quest’ultimo ed i gravissimi problemi
creatisi nonostante i tanti mezzi moderni già esistenti
per fronteggiarli, immaginiamoci che cosa sia accaduto
circa trent’anni prima!
Cominciati agli inizi della prima decade di febbraio,
il freddo polare e la neve raggiungono in Ariano limiti
record: 20° meno e quasi 2 metri di neve.
Per cominciare a circolare nelle strade, approfittando
delle poche ore di tregua concesse dalle continue
precipitazioni, squadre di “spalatori” aprono dei veri
e propri tunnel, delle trincee che permettano di
raggiungere faticosamente i vari punti della Città per
approvvigionarsi soprattutto di viveri. Fortuna che
all’epoca, nel timore delle avversità atmosferiche ma
anche perché è ancora vivo il ricordo della guerra, in
molte famiglie v’è l’abitudine di “farsi la provvista” di
generi di prima necessità come pasta, farina, olio,
patate; ciò consente di far fronte all’emergenza specie
nelle frazioni di campagna che per settimane rimangono
isolate.
Rimane drammatica l’emergenza sanitaria, specie nella
fascia dei più anziani; così come è preoccupante la
carenza di legna da ardere, il combustibile, all’epoca,
più utilizzato per alimentare le cosiddette “stufe
economiche”. La legna, infatti, non si riesce facilmente
a farla pervenire causa i blocchi stradali che, per oltre
due settimane, paralizzano quasi tutto il commercio;
v’è, poi, un’impennata del suo prezzo: circa 1000 -
1200 lire al quintale come dire 70 - 80 mila lire del
2000 (36 - 40 euro di oggi!). Gli unici a “beneficiare”
della drammatica situazione sono i bambini ed i ragazzi
che fruiscono di lunghe ed aggiuntive vacanze a scuola.
A fine mese di febbraio le piogge sciolgono l’abbondante
neve che ricompare, però, tra l’8 ed il 20 marzo in
quantità, per fortuna, più modeste.

In primavera, e precisamente il 27 e 28 maggio, finito
da tempo l’incubo delle calamità atmosferiche, gli
arianesi si recano alle urne per rinnovare il Consiglio
Comunale e, di conseguenza, la Civica Amministrazione.
La campagna elettorale è, a dir poco, vivace e senza
esclusione di colpi; i comizi sono accesi sia al centro

Spalatori all’opera

Comizio in Piazza
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che nelle frazioni di campagna che anche all’epoca
decidevano le sorti elettorali. Non meno acceso è il
post - elezioni già a partire dalla seduta consiliare n°
7 del 15/6/56 (la 6^ si era svolta col vecchio consiglio
il 9 aprile) convocata per l’eleggibilità e la convalida
degli eletti e per la nomina del Sindaco e della Giunta.
Presentata un’eccezione dall’Avvocato Francesco
MOLINARIO sull’eleggibilità dei consiglieri Avvocato
Enea FRANZA (sindaco uscente), ingegnere Antonio
RENZULLI, professore Luigi GAMBACORTA fu Emilio
e insegnante Corrado PASCALE perché amministratori
di un Ente, l’E.C.A., a dire del ricorrente sottoposto
alla vigilanza del Comune; respinta detta eccezione,
si passa all’elezione del Sindaco e della Giunta. Dopo
due votazioni infruttuose, viene eletto al ballottaggio
l’ingegnere Antonio RENZULLI con 12 voti; tutto ciò,
però, considerando votanti solo 21 e non 28 quanti
sono i presenti (i 7 voti delle sinistre a favore del
professore Mario ORTU vengono, infatti, considerati
non solo nulli ma anche non votati). In seguito al
ricorso al Prefetto, la delibera, recante il n° 2, viene
annullata ed il consiglio riconvocato il 5 luglio. In tale
seduta (la n° 8), viene eletto l’Avvocato Antonio
MARESCA - con 18 voti su 30 votanti - che può contare
sul sostegno dei 10 democristiani presenti in Consiglio
e di otto consiglieri tra socialdemocratici e indipendenti
(ufficialmente alleati della D.C.) nonché comunisti e
socialisti che fanno dichiarazione di voto essenzialmente
di opposizione al Movimento Sociale.
Assessori effettivi sono eletti: Gaetano FRASCADORE,
Francesco ALBANESE, Luigi ALBANI e Manlio PURCARO.
Supplenti: Filippo GAMBACORTA e Francesco
MOLINARIO.

Altri eventi
Se gli avvenimenti principali sono stati in questo 1956
quelli testè illustrati, questi di “minore” evidenza non
sono certamente di poca importanza e, tra l’altro,
contribuiscono a ricordare tanti personaggi noti e cari
alla memoria degli arianesi.
gennaio - Si apre con una simpatica iniziativa del
“Corriere dell’Irpinia”: un’inchiesta tra autorità, personalità
politiche e cittadini sul tema: “Che cosa vorreste che

Enea Franza

Avv. Antonio Maresca
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accadesse in Irpinia nel 1956? Perché?” Al di là della
validità o meno di quest’idea giornalistica, notiamo
che l’inchiesta è a cura di Camillo MARINO,
l’indimenticato, eclettico, tuttologo prof. di educazione
fisica anche in Ariano ma soprattutto padre indiscusso
della rassegna cinematografica “Il Laceno d’Oro”.
7 gennaio - una nota impresa di trasporti, per la
“Befana del Vigile”, assai in voga in quest’epoca in
quasi tutte le città campane, dona ai nostri vigili urbani
“otto panettoni, cinque litri di vermouth ed una cassetta
di liquori”.
febbraio - già dai primi giorni una spessa coltre di
neve copre la nostra città; drammatica la descrizione
della situazione da parte dei quotidiani locali che
parlano di strade intransitabili anche da parte di mezzi
con catene alcuni dei quali, rimasti bloccati, vengono
soccorsi da forze dell’ordine e volontari.
23 febbraio - carovane di soccorso composte dai C.C.
di Ariano al comando del capitano dr. MARCHESE,
raggiungono, per soccorrere le popolazioni residenti,
vari comuni isolati dalla neve tra cui: Montecalvo,
Casalbore, Ginestra e Castelfranco. La carovana è
presieduta, fatto assai singolare, dal Vescovo della
Diocesi, mons. Pasquale VENEZIA.
25 febbraio - altro miracoloso intervento dei militi
della “Benemerita” che riescono a raggiungere una
località lontana dal centro, distante 11 km dall’abitato
di contrada “Trave”; con loro è il dr. Carlo FEDELE,
indimenticato medico condotto, che salva la vita a tale
Giovanna Pierro che versava in gravi condizioni di
salute.
3 marzo - in un editoriale del “Progresso Irpino”, il
suo direttore, Nicola VELLA, pone in evidenza la
“fragilità delle strutture economiche e sociali della
nostra Irpinia” all’indomani dell’eccezionale calamità
nevosa; un duro attacco viene inoltre sferrato contro
la “sfrenata corsa al rialzo dei prezzi dei generi di
prima necessità: alimentari, foraggi e combustibili”.
aprile - visita del sottosegretario alla Pubblica Istruzione
Jervolino ad alcune scuole di Ariano. Presso il Liceo
Ginnasio Parzanese, il sottosegretario consegna la
medaglia d’argento alla memoria del prof. Luigi FEDELE
insegnante per oltre 40 anni nell’istituto. Visitata da
Jervolino anche la Scuola Media che inaugura l’impianto
radiofonico; ad accogliere la personalità v’è la preside,
sig.ra Clara ZECCHINO MOFFA.
16 aprile - importante convegno zonale della CISL
presieduto dal segretario Angelo DIOGUARDI.

Neve ad Ariano

Foto di gruppo con Mons. P. Venezia
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26 aprile - protesta dei commercianti di Ariano che
vedono salire le imposte di consumo a loro carico
anche di 4 - 5 volte in più rispetto all’anno precedente;
sotto accusa l’appaltatore del dazio, il commercialista
dr. ARDITO. V’è, addirittura, l’intervento del vice
Prefetto, dr. Sarno ed alla fine la ditta appaltatrice
accetta di apportare un notevole taglio alle imposte
accertate.
30 aprile - cambio della guardia alla presidenza del
Liceo Classico “P.P. Parzanese” di Ariano Irpino: il prof.
Maraschi viene sostituito dal preside Domenico Grasso
(Mimì). Il discorso di commiato al preside uscente e
di benvenuto al nuovo viene affidato al docente Fedele
GIZZI.
11 maggio - muore il grande ufficiale, prof. Aurelio
COVOTTI, emerito dell’Università di Napoli ove aveva
insegnato Storia della Filosofia; a lui si deve, tra l’altro,
la profonda ricostruzione del pensiero dell’Ellade e la
precisa conoscenza della filosofia antica.
11 maggio - in pieno svolgimento la campagna
elettorale delle amministrative del 27 e 28. Vengono
rese note le liste con i rispettivi capilista: per la D.C.
il prof. Andrea ESPOSITO, per il Movimento Sociale il
senatore Enea FRANZA, per il P.S.I. il prof. Mario ORTU
e per il P.C.I. l’avv. Nicola DE GRUTTOLA. Per i nostri
collegi provinciali spiccano i nomi del prof. LAZAZZERA
e dell’avv. Francesco GIARDINO (Collegio di Montecalvo)
rispettivamente per la D.C. e le sinistre; feroce la critica
di qualche giornale per la candidatura D.C. ad Ariano
del prof. Fedele GIZZI, ex comunista, cui non viene
concessa alcuna possibilità di successo. Sia Lazazzera
che Giardino vengono eletti ma anche Gizzi, alla fine,
subentra al posto del defunto prof. PAPA del P.S.I.
12 maggio - l’on. Fiorentino SULLO, sottosegretario
all’Industria e Commercio, apre ad Ariano la campagna
elettorale per la D.C.; è osannato il leader dello scudo
crociato che ha ben preparato il terreno nei mesi
precedenti, specie ad Ariano, con una serie di iniziative
a favore soprattutto delle infrastrutture nelle zone rurali
come le strade Fiumarella ed Orneta; l’acquedotto del
“Tesoro”; l’elettrificazione in molte zone tra cui Masciano,
Orneta, Piano Taverna, Vascavino, Santa Regina, Cervo,
San Liberatore e San Nicola a Trignano. Tra le ultime
iniziative pre-elettorali, lo stanziamento di 30 milioni
per il nuovo Ufficio Postale del centro.

Prof. Aurelio Covotti

Foto di gruppo con l’On. F. Sullo

On. Fiorentino Sullo
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3 giugno - vengono resi noti i risultati delle
amministrative che vedono un incremento di 1761 voti
della D.C. e di 132 di P.C.I. e P.S.I. complessivamente;
perdono voti, invece, il M.S.I. (366), il Partito Monarchico
(499) e il P.S.D.I. (124). Rispetto al 1952 la D.C.
guadagna alle Provinciali ben 2564 voti.
28 giugno - Viene reso noto, attraverso i giornali,
l’annullamento, per manifesta illegittimità, dell’elezione
a nuovo sindaco di Ariano dell’ing. Antonio RENZULLI.
agosto - riprendendo un’antica tradizione, un apposito
comitato si pone al lavoro per organizzare, nei giorni
18, 19 e 20 i rituali festeggiamenti civili e religiosi in
onore del patrono, S. Ottone e delle S.S. Spine.
22 agosto - il Centro Sportivo Italiano festeggia la
promozione al campionato di calcio di Prima Divisione;
sono presenti: il Presidente Carlo LUPARELLA, il
segretario Carlo MASCIA e l’allenatore prof. LANZILLI.
Presenti anche i dirigenti dell’Azione Cattolica col
Presidente, prof. Andrea ESPOSITO che ricopre  anche
la carica di Presidente della Giunta Diocesana.
23 agosto - Si svolge sul Palazzo di Città  di Ariano
un’importante riunione per discutere la preoccupante
situazione della disoccupazione: sono presenti il nuovo
sindaco, avv. Antonio MARESCA, il vice sindaco, ing.
Gaetano FRASCADORE, il direttore del Consorzio Ufita,
dott. TANGA, il Commissario di P.S., dr. LANDO. Si
discute, soprattutto, sulla situazione delle “Cementerie
Meridionali” già fallite e affidate in gestione.
settembre - per venire sempre più incontro alle
esigenze degli spettatori, l’impresa BLASI del “Cinema
Teatro Comunale” dota il locale di un moderno
apparecchio di proiezione “CINEMASCOPE” con suono
stereofonico Perspecta Sound. Inizia, quindi, la nuova
programmazione con film italiani “Cinemascope”.
novembre - Per iniziative dell’Azione Cattolica, si
svolge nel Cinema Teatro GIORGIONE una conferenza
sui recenti gravi fatti di Polonia e Ungheria oppresse
dalla dittatura sovietica; interviene il polacco, dr.
Withold ZAHORSKI, Presidente nazionale dei reduci
polacchi e reduce dalla prigionia in Russia.
dicembre - Grande risalto viene dato dalla stampa al
pranzo natalizio offerto a 200 bimbi indigenti di Ariano
da parte del prefetto PANDOZY; i bimbi sono ospiti
dell’“ampia sala del nuovo albergo GIORGIONE”.

dott. Tanga

Cinema Teatro Comunale
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Rospini Giuseppe e Gammuto Maria
Ariano, 01/09/1956

Grasso Gabriele e Lanza Lucia
Derby (G.B.), 28/04/1956

Puorro Dante e Iuspa Maria Pia
Ariano, 22/10/1956

Monaco Ciriaco e Grasso Antonietta
Ariano, 22/11/1956



di Furia e Iorizzo Iole
Ariano, 09/02/1956

D’Alessandro Carmine e Matullo Teresa
Ariano, 15/10/1956

di Gruttola Oto e di Gruttola Carolina
Ariano, 18/08/1956

Lagrimosa Leopoldo e Perrina Maria Saveria
Ariano, 05/05/1956



Maraia Raffaele e La Porta Ennia
Ariano, 20/10/1956

Iannarone Antonio e Clementino Genovina
Ariano, 17/06/1956

Pollastrone Luigi e Consolante Luigina
Benevento, 04/02/1956

Molinario Filippo e Ascione Raimonda
Ariano, 09/09/1956



di Furia Giuseppe e Iorizzo Iole  Ariano, 09/02/1956
Vitillo Domenico e Vernacchia Maria  Ariano, 06/09/1956
Squarcio Pasquale e Di Gruttola Maria Spina Ariano, 20/10/1956
Lanera Antonio e Molinario Maria Assunta Ariano, 12/01/1956
De Palma Carmine e Cuoco Maria Ariano, 01/02/1956
Caraglia Antonio e Trancucci Michelina Ariano, 06/03/1956
Sodano Vito e Figuriello Dora Ariano, 5/03/1956
Ciriello Giuseppe e Scrima Maria Libera Ariano, 17/03/1956
Santosuosso Alfredo e De Feo Anna Ariano, 14/04/1956
Abbatangelo Francesco  e Melito Carmelinda Ariano, 15/04/1956
Vitillo Pasquale e Schiavo Liberata Ariano, 15/04/1956
Gaudente Vittorio e Carchia Giuseppina Ariano, 19/04/1956
La Porta Armando e Albanese Nicolina Ariano, 21/04/1956
Lo Conte Domenico e Monaco Maria Grazia Ariano, 22/04/1956
Cocca Pasquale e Pannese Leonarda Ariano, 26/04/1956
Castagnozzi Giuseppe e Lo Conte Maria Spina Ariano, 26/04/1956
Melito Carmine e Palladino Vincenza Ariano, 26/04/1956
Lo Conte Antonio e Manco Giuseppina Ariano, 30/04/1956
Chianca Pietro e La Porta Maddalena Ariano, 30/04/1956
Ferriero Vincenzo e Memoli Raffaella Ariano, 05/05/1956
Lagrimosa Leopoldo e Perrina Maria Saveria Ariano,  05/05/1956
Ciasullo Mario e Belluoccio Maria Ariano, 14/05/1956
Lo Conte Gerardo e Mustone Serafina Ariano, 24/05/1956
Ciccarelli Camillo e Pepe Rosa Ariano, 06/06/1956
Grasso Carmine e La Canfora Giuseppina Ariano, 09/06/1956
GRAZIOSO Raffaele e PAGLIARULO Michela Ariano, 11/06/1956
Iannarone Antonio e Clementino Genovina Ariano, 17/06/1956
Summa Nicola e Di Gruttola Angela Ariano, 21/06/1956
Mastandrea Antonio e Tiso Antonietta Ariano, 01/07/1956
Martino Carmine e Schiavo Anna Ariano, 02/08/1956
Molinario Felice e Grasso Angiolina Ariano, 12/08/1956
La Braca Pasquale e Oliva Maria Giuseppa Ariano, 12/08/1956
Squarcio Nicola e Scaglione Giuseppina Ariano, 12/08/1956
Laudati Antonio e Gabini Maria Ariano, 16/08/1956
Lo Conte Massimino e Monaco Maria Ariano, 16/08/1956
di Gruttola Oto E di Gruttola Carolina Ariano, 18/08/1956
de Gruttola Michele e Li Pizzi Maria Ariano, 23/08/1956
Grasso Filippo e Chiuchiolo Mariangela Ariano, 25/08/1956
Grasso Angelo e di Gruttola Carmela Ariano, 26/08/1956
Ciccone Agostino e Cardinale Esterina Ariano, 26/08/1956
Vitillo Michele e Mincolelli Rosa Ariano, 30/08/1956
Rospini Giuseppe e Gammuto Maria Ariano, 01/09/1956

Anno 2006

Festeggiano i 50 anni di matrimonio i sigg.ri



Vitillo Francesco e Romolo Lorenza Ariano, 03/09/1956
Di Gruttola Saverio e Li Pizzi Maria Ariano, 03/09/1956
Colucci Ennio e Grasso Rosa Ariano, 06/09/1956
Grasso Domenico e De Gruttola Maria Libera Ariano, 08/09/1956
Dotoli Giovanni e Scrima Elena Ariano, 08/09/1956
Tarantino Filomeno e Grasso Raffaella Ariano, 09/09/1956
Molinario Filippo e Ascione Raimonda Ariano, 09/09/1956
Antonaccio Pompeo Vincenzo e Santuori Maria Libera Ariano, 10/09/1956
Sicuranza Giovanni e Fodarella Ester Ariano, 13/09/1956
Sebastiano Pietro e De Lillo Filomena Ariano, 13/09/1956
Di Vitto Antonio e Puopolo Emilia Ariano, 13/09/1956
Giorgione Carmine e Fierro Maria Ariano, 20/09/1956
De Donato Pasquale e Ciccone Giovanna Ariano, 22/09/1956
Di Roma Giuseppe  e Ciasullo Maria Rosaria Ariano,22/09/1956
Silano Andrea  e Dotoli  Maria Ariano, 23/09/1956
Graziano Carmine e Graziano Maria Ariano, 24/09/1956
Guardabascio Leonardo e Grasso Maria Rosa Ariano, 27/09/1956
Riccio Antonio e Caso Lorenza Ariano, 01/10/1956
Molinario Pasquale e La Canfora Genuina Ariano, 06/10/1956
Castagnozzi Giuseppe e Spagnoletti Cristina Ariano, 10/10/1956
Cardinale Antonio e Finanza Ada Ariano, 11/10/1956
Lagrimosa Raimondo e Lo Conte Rosaria Ariano, 13/10/1956
D’alessandro Carmine e Matullo Teresa Ariano, 15/10/1956
Lo Conte Giuseppe e Lo Conte Palmerina Ariano, 15/10/1956
Castagnozzi Ottone  e Memoli Carmela Ariano, 18/10/1956
Maraia Raffaele e La Porta Ennia Ariano, 20/10/1956
Morelli Liberato e Riccio Maria Spina Ariano, 20/10/1956
Catucci Arturo e Mastandrea Maria Ariano, 22/10/1956
Puorro Dante e Iuspa Maria Pia Ariano, 22/10/1956
Macchiaverna Vincenzo e Manna Rosa Ariano, 27/10/1956
De Stefano Angelo e Franzese Elena Ariano, 29/10/1956
Riccio Vincenzo e Molinario Giuseppina Ariano, 04/11/1956
Li Pizzi Luigi e Cardinale Giovanna Ariano, 05/11/1956
Monaco Ciriaco e Grasso Antonietta Ariano, 22/11/1956
La Porta Giuseppantonio e Gatta Mariangela Ariano, 06/12/1956
Cardinale Carmine e Chianca Carmela Ariano, 09/12/1956
Scaperrotta Michele e Scarpellino Rosaria Ariano, 10/12/1956
Grasso Giacomino e Li Pizzi Antonietta Montecalvo Irpino, 22/03/1956
Miano Oto Maria e Roselli Assunta Vincenza Ariano, 22/04/1956
Sebastiano Francesco e Corvino Agnese Montecalvo Irpino, 15/09/1956
Ferrazzano Osvaldo e Grasso Maria Maddalena Ariano,02/04/1956
De Dominicis Raffaele e Grasso Lidia Milano, 16/07/1956
Cardinale Ciccotti Vincenzo e Caputi Enrichetta Zungoli, 24/03/1956
Lo Conte Raffaele e Meninno Maria Carpina Grottaminarda, 09/12/1956
Pollastrone Luigi e Consolante Luigina Benevento, 04/02/1956
Grasso Gabriele e Lanza Lucia Derby (G.B.), 28/04/1956


